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cembre 2022, per un contributo
che può arrivare al 70% per nuo-
vi espositori per un massimo di 
15mila euro.

A sostenere le imprese laria-
ne in particolare ci sono poi le 
misure della Camera di com-
mercio di Como-Lecco, con il 
voucher digitale “I4.0” in favore 
soprattutto delle imprese del tu-
rismo e della cultura per soste-
nere progetti che prevedono 
l’adozione di una o più soluzioni 
tecnologiche o sistemi digitali, 
finalizzati a introdurre innova-
zioni nei processi produttivi, lo-
gistici; in questo caso la presen-
tazione in corso fino al 10 otto-
bre.  
M. Del. 

Lo scopo è aiutare le nuove real-
tà, osserva Locatelli, «a definire 
meglio il proprio modello di bu-
siness, trovare nuovi mercati e 
sviluppare esperienze di inno-
vazione in grado di rafforzarle». 

Arché, per il quale si deve pre-
sentare domanda online dall’11 
al 18 settembre, dà un contribu-
to a fondo perduto fino al 50% 
delle spese considerate ammis-
sibili, nel limite massimo di 
75mila euro a fronte di un inve-
stimento minimo di 30mila. Di 
rilievo è poi il bando riferito alle 
Fiere internazionali in Lombar-
dia, che può prevedere da parte 
dell’impresa la partecipazione a 
più manifestazioni comprese 
tra l’1 settembre 2020 ed il 31 di-

contribuire a tener vivo l’inte-
resse delle aziende agli investi-
menti agevolati», afferma Jessi-
ca Locatelli, titolare dal 2002 di 
“Mi.Con. Millennium Consul-
tants”, società che segue le pmi 
sulle agevolazioni finanziarie, 
con sedi a Milano e Lecco.

Il bando Arché, in arrivo a set-
tembre, sostiene startup lom-
barde, inclusi i professionisti, in 
risposta all’emergenza Covid. 

società di consulenza sui bandi 
pubblici si sono attivati per af-
fiancare le imprese nel non sem-
plice processo burocratico di 
partecipazione. 

«Nel periodo caratterizzato
dal lockdown per il Covid-19 le 
imprese hanno avuto più tempo
per dedicare attenzione alle mi-
sure regionali e nazionali. Si so-
no creati dialoghi che hanno 
permesso al nostro settore di 

Contributi

Tre bandi Arché

per sostenere le aziende

piccole e medie

e le startup

Coi tre bandi Arché, 
Fiere internazionali e Digitaliz-
zazione sono in arrivo a breve 
contributi per le pmi lombarde 
su cui associazioni d’impresa e 

Aiuti regionali alle imprese 
Si punta su estero e digitale

Jessica Locatelli, consulente

ro. Occorre un cambio di pro-
spettiva per coniugare produtti-
vità, crescita e risultati con il sa-
lario».

In più, conclude Riva, Con-
findustria e sindacati potrebbe-
ro unire le forze per un’azione 
più efficace col Governo sul te-
ma «della riforma fiscale, ad 

striali la produttività, stretta-
mente connessa alla formazio-
ne, e la crescita. Ricordiamoci 
che prima di pensare come divi-
derla, la torta va preparata: non 
possiamo più pensare – sottoli-
nea Riva - di legare la retribuzio-
ne solo al vecchio scambio fra 
remunerazione e orario di lavo-

“rivoluzionari”, non più legati 
allo schema salario-orario di la-
voro.

Il presidente nazionale di
Confindustria, Carlo Bonomi, 
coi sindacati si è impegnato per 
far sì che si sblocchi la situazio-
ne nel rinnovo per la sanità pri-
vata, ma resta in sospeso il con-
tratto con Federalimentare, ol-
tre a diversi altri. Sul perché si 
siano accumulati così tanti ri-
tardi nei rinnovi Riva ci dice che
«indipendentemente dai setto-
ri, quello dei contratti nazionali 
è di per sé un tema complesso 
con aspetti che necessitano ap-
profondimenti e confronti an-
che lunghi prima di essere 
smarcati. Siamo chiamati a ri-
pensare strumenti di importan-
za determinante per un sistema
produttivo profondamente mu-
tato – aggiunge Riva - in un con-
testo economico di emergenza. 
Sappiamo quindi che bisognerà 
confrontarsi prima di trovare 
accordi definitivi, ma la volontà 
di dialogo da parte nostra c’è si-
curamente. Confidiamo che 
venga confermata anche da tutti
gli altri interlocutori al tavolo».

Concezione

Riva ricorda il Patto per la fab-
brica e l’ indica come «punto di 
riferimento per cambiare la 
concezione del mondo del lavo-
ro» e come strumento «che met-
te al centro delle relazioni indu-
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«Era importante far ri-
partire il dialogo sul tema dei 
contratti e l’incontro di lunedì è
stato il primo passo di un per-
corso che vogliamo porti il Pae-
se verso la modernizzazione an-
che in questo ambito, per ri-
spondere alle trasformazioni 
dell’industria», afferma il presi-
dente di Confindustria Lecco e 
Sondrio, Lorenzo Riva.

Vertici nazionali

Il confronto che è ripartito fra i 
vertici nazionali di Confindu-
stria e di Cgil, Cisl e Uil sembra 
rilanciare la fiducia fra le parti 
sulla possibilità di mandare in 
porto i numerosi rinnovi di con-
tratti nazionali di lavoro che ad 
oggi coinvolgono, secondo il 
Cnel, oltre 10 milioni di lavora-
tori.

Il 61% dei contratti è ancora
fermo e le distanze fra le parti 
persistono sulla questione sala-
riale, che vede da una parte la re-
sistenza di Confindustria nel 
concedere aumenti e dall’altra i 
sindacati che sottolineano co-
me negli anni di mancati rinno-
vi il potere d’acquisto dei lavora-
tori dipendenti abbia subito un 
arresto.

Confindustria richiama ai
contenuti del Patto per la fab-
brica firmato due anni fa e indi-
ca la necessità di nuovi contratti

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio 

«Produttività, formazione e crescita 
Sono questi i pilastri di contratti nuovi»
Il confronto. Riva, presidente di Confindustria: «La torta va preparata prima di dividerla» 
«È un tema sul quale si gioca il futuro delle aziende, è necessario un cambio di prospettiva» 

Alla fine tutti 
d’accordo 
«Un incontro
costruttivo»

Così come Confin-
dustria, anche Cgil, Cisl e Uil
hanno definito “utile” l’in-
contro del 7 settembre fra i
vertici nazionali dei tre sin-
dacati e l’associazione guida-
ta da Carlo Bonomi. Tutti so-
no comunque consapevoli
che si è all’inizio di un percor-
so.

Un incontro interlocutorio
ma positivo, che non ha can-
cellato le distanze ma che co-
munque ora darà il via a una
serie di tavoli separati per i
rinnovi di contratti nazionali
di lavoro, diversi dei quali sca-
duti da anni, in testa quello
della sanità privata i cui di-
pendenti aspettano il nuovo
accordo da quattordici anni. 

In proposito il presidente
di Confindustria, Carlo Bono-
mi, si è impegnato a fare in
modo che la trattativa coi sin-
dacati parta, così come do-
vrebbe accadere con gli ali-
mentaristi per il contratto da
firmare con gran parte delle
associazioni che aderiscono a
Federalimentare. L’incontro
romano ha in parte placato la
polemica innescata pochi
giorni prima da Bonomi, che
in una lettera alle associazio-
ni interne in occasione dei
suoi primi 100 giorni da presi-
dente ha affermato, fra l’altro,
la volontà di far vita a nuovi
contratti «rivoluzionari ri-
spetto al vecchio scambio di
inizio Novecento tra salari e
orari», con l’aggiunta di
un’indicazione a non conce-
dere nuovi aumenti salariali.  
M. Del.

esempio, con un riassetto com-
plessivo che preveda anche la 
fondamentale riduzione della 
tassazione sul mercato del lavo-
ro per tutti gli occupati, a partire
dai giovani e dal mondo femmi-
nile, a vantaggio anche dei no-
stri collaboratori che vedrebbe-
ro aumentare la busta paga».


